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Il cristianesimo nel periodo ante-niceno era il periodo della storia cristiana fino al primo concilio
di Nicea. Questo capitolo copre il periodo successivo all'età apostolica del I secolo, intorno al
100 d.C., a Nicea nel 325 d.C. Il secondo e il terzo secolo videro un netto divorzio del
cristianesimo dalle sue prime radici. Ci fu un esplicito rifiuto dell'ebraismo e della cultura
ebraica dell'allora moderno entro la fine del secondo secolo, con un crescente corpo di
letteratura adversus Judaeos. Il cristianesimo del IV e V secolo subì la pressione del governo
dell'Impero Romano e sviluppò una forte struttura episcopale e unificante. Il periodo ante-
niceno era privo di tale autorità ed era più diversificato. Molte variazioni in quest'epoca sfidano
le categorizzazioni nette, poiché varie forme di cristianesimo interagivano in modo
complesso.La persecuzione ebraica dei seguaci di Gesù iniziò solo quando il cristianesimo
iniziò a diffondersi tra i gentili e quando gli ebrei si resero conto della separazione tra loro ei
cristiani. Paul E. Davies afferma che il violento zelo persecutorio mostrato da alcuni ebrei acuì
le critiche degli ebrei nei Vangeli mentre venivano scritti. I padri della Chiesa erano antichi e
influenti teologi e scrittori cristiani che stabilirono le basi intellettuali e dottrinali del
cristianesimo. Non esiste un elenco definitivo. Il periodo storico durante il quale fiorirono è
indicato dagli studiosi come l'era patristica che termina approssimativamente intorno al 700
d.C. (l'iconoclastia bizantina iniziò nel 726 d.C., Giovanni di Damasco morì nel 749 d.C.).
The Fourth Crusade (1201-1204), launched to restore Jerusalem to Christian control, veered
widely off course, finally landing at Constantinople which it conquered and sacked. The effects
of the crusade were far-reaching during the Middle Ages and remain powerful even today,
which explains the continued vibrancy of its historiography. This volume, based on studies
presented at the Sixth Conference of the Society for the Study of the Crusades and the Latin
East in Istanbul, Turkey in 2004, represents some of the best new research on this subject.
These essays help to place the Fourth Crusade within the larger context of medieval
Mediterranean history as well as larger issues such as agency, accommodation, and memory
that inform new aspects of modern historiography.
Le persecuzioni contro i cristiani nell’Impero romano. Approccio criticoGraphe.it Edizioni
I cristiani sono oggi la comunità più perseguitata del pianeta e contro la Chiesa è
socialmente permesso un odio che sarebbe ritenuto intollerabile verso qualunque
altro gruppo religioso, etnico o sociale. Questo è un fenomeno ormai noto e
denunciato in Occidente anche da parte laica. Ma proprio in Occidente dilaga da
duecento anni un'ideologia che attacca il cuore della fede: la figura di Gesù,
l'attendibilità storica delle cronache evangeliche, la credibilità dei testimoni
oculari, quindi le fondamenta stesse della Chiesa. Esistono seri motivi scientifici
per negare i resoconti dei Vangeli e le ragioni della fede in Gesù di Nazaret?
Antonio Socci ha passato in rassegna tutte le argomentazioni critiche
smontandone la fondatezza storica e la metodologia, ma soprattutto trovandole
confutate dalle scoperte archeologiche, storiche e documentarie degli ultimi
decenni. Ne è nato un saggio appassionante che porta alla luce i motivi che sono
alla base dell'ideologia anticristiana, e ci mostra che le moderne acquisizioni
scientifiche confermano la credibilità dei testimoni oculari e la veridicità dei fatti
evangelici, compresi i miracoli di Gesù e la sua resurrezione.
Il tema delle persecuzioni è oggetto di interesse scientifico fin dal secolo XIX e ha
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costituito l'argomento di svariati romanzi e film nel corso del secolo scorso. La
storiografia tradizionale, sviluppatasi fondamentalmente in ambiente
ecclesiastico, ha contribuito decisamente a sedimentare nell'inconscio collettivo
una serie di miti e stereotipi ideologici che, spesso, non corrispondono alla verità
storica. A partire dallo studio critico e minuzioso delle fonti antiche – e basandosi
sugli apporti più recenti dell'attuale storiografia – l'Autore cerca di evidenziare in
quest'opera l'origine, le cause, lo sviluppo e il fiasco storico delle persecuzioni
contro i cristiani nell'Impero romano. Ne viene fuori una sintesi critica rigorosa
che intende svelare il vero significato di questo episodio storico, tanto essenziale
nello sviluppo del cristianesimo (articolato in buona parte sul ricordo e
sull'esaltazione del sangue sparso dai santi martiri) quanto falsato
dall'anchilosata deformità dei miti e delle leggende alle quali ha dato origine. «Il
libro di Raúl González Salinero offre uno strumento essenziale per informarsi a
fondo su tutta la questione senza alcun cedimento, né apologetico né
negazionista. Un merito, non secondario, di questo lavoro sta nel confronto
costante sistematico tra le fonti, citate ampiamente, con l’interpretazione
storiografica. Credo che questo ne renderà molto utile la lettura» (dalla
prefazione di Mauro Pesce).
Il volume raccoglie gli atti del convegno svoltosi a Padova fra il 4 e il 6 ottobre
2004. Nella ricorrenza pluricentenaria di una delle più famose persecuzioni
contro i cristiani (304), l’attenzione si è rivolta alle figure martiriali femminili,
muovendo da Giustina di Padova come caso emblematico da confrontare con
altri culti e altre agiografie, come, ad esempio, quelli di Tecla e di Eufemia.
Vengono affrontate questioni generali, come la riflessione sulle fonti e la loro
fruibilità, il rapporto tra santità maschile e femminile, il significato dei culti e delle
agiografie rispetto alle istituzioni e ai contesti sociali e culturali. La definizione
cronologica di lungo periodo, dalla prima età cristiana al secolo XII, ha permesso
di seguire gli sviluppi e gli adattamenti della santità femminile, sia sul piano delle
tipologie di santità, sia su quello delle scritture/ riscritture agiografiche. Attraverso
le diverse espressioni di originalità, adeguamento, reimpiego, è possibile cogliere
motivazioni, significati e finalità di una produzione che conferma il suo valore di
testimonianza storica, sempre preziosa e spesso unica.
Curricolo e competenze Riflettere, come si propone nel libro, su concetti chiave come
competenza, curricolo, educazione alla cittadinanza e all’intercultura, e su metodologie
come il procedimento per processi di trasformazione e con l’uso delle fonti per
costruire conoscenze storiche, consente di fare chiarezza su cosa è la disciplina
“storia”, e contemporaneamente, di proporre il superamento di un insegnamento
tradizionale nozionistico, dichiarato superato anche nei documenti ministeriali. Dalla
Prefazione dei curatori: Vincenzo Guanci e Maria Teresa Rabitti Impegno costante
nell'innovazione L'Associazione Clio '92 è alla costante ricerca di metodologie
didattiche innovative. La coscienza delle manchevolezze nell'odierno insegnamento
della storia fa sorgere numerose domande. Le risposte vertono verso la necessità di
formare insegnanti e, a cascata, allievi per metterli in grado di inserire nella vita
quotidiana quanto appreso da questa importantissima materia. I momenti per
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impegnarsi in questo faticoso lavoro sono molteplici. Lo dimostrano le continue attività
dell'Associazione, instancabile nel produrre continui confronti e materiali didattici per
insegnare storia oggi.
Nel 1975, il papa Paolo VI pubblicò l’enciclica Evangelii nuntiandi. In essa affermava
che ai giorni nostri la prima evangelizzazione aveva esaurito la sua spinta e occorreva
iniziare una seconda evangelizzazione: nella storia della Chiesa c’è un periodo
considerato esemplare, sono i primi secoli della Chiesa quando il cristianesimo non era
riconosciuto come religio licita. Alberto Torresani, autore della fortunata Storia della
Chiesa – Dalla comunità di Gerusalemmme a papa Francesco (8 edizioni), ha
concentrato la sua attenzione sull’alba del cristianesimo: il tempo dei martiri e delle
persecuzioni, dei Padri come dei primi apostati.Con una vivacissima scelta di
testimonianze, ci riporta nel cuore della prima comunità cristiana, nella sua vita
quotidiana, nel rapporto con il paganesimo e con il mondo ebraico. Un mondo che ha
soprendenti analogie con il nostro.
Papers presented at the Fourteenth International Conference on Patristic Studies held
in Oxford 2003 (see also Studia Patristica 39, 41, 42 and 43). The successive sets of
Studia Patristica contain papers delivered at the International Conferences on Patristic
Studies, which meet for a week once every four years in Oxford; they are held under
the aegis of the Theology Faculty of the University. Members of these conferences
come from all over the world and most offer papers. These range over the whole field,
both East and West, from the second century to a section on the Nachleben of the
Fathers. The majority are short papers dealing with some small and manageable point;
they raise and sometimes resolve questions about the authenticity of documents, dates
of events, and such like, and some unveil new texts. The smaller number of longer
papers put such matters into context and indicate wider trends. The whole reflects the
state of Patristic scholarship and demonstrates the vigour and popularity of the subject.
Includes decisions of the civil courts of Italy.
E’ comodo definirsi scrittori da parte di chi non ha arte né parte. I letterati, che non
siano poeti, cioè scrittori stringati, si dividono in narratori e saggisti. E’ facile scrivere
“C’era una volta….” e parlare di cazzate con nomi di fantasia. In questo modo il
successo è assicurato e non hai rompiballe che si sentono diffamati e che ti querelano
e che, spesso, sono gli stessi che ti condannano. Meno facile è essere saggisti e
scrivere “C’è adesso….” e parlare di cose reali con nomi e cognomi. Impossibile poi è
essere saggisti e scrivere delle malefatte dei magistrati e del Potere in generale, che
per logica ti perseguitano per farti cessare di scrivere. Devastante è farlo senza essere
di sinistra. Quando si parla di veri scrittori ci si ricordi di Dante Alighieri e della fine che
fece il primo saggista mondiale. Le vittime, vere o presunte, di soprusi, parlano solo di
loro, inascoltati, pretendendo aiuto. Io da vittima non racconto di me e delle mie
traversie. Ascoltato e seguito, parlo degli altri, vittime o carnefici, che l’aiuto cercato
non lo concederanno mai. “Chi non conosce la verità è uno sciocco, ma chi,
conoscendola, la chiama bugia, è un delinquente”. Aforisma di Bertolt Brecht. Bene.
Tante verità soggettive e tante omertà son tasselli che la mente corrompono. Io le
cerco, le filtro e nei miei libri compongo il puzzle, svelando l’immagine che dimostra la
verità oggettiva censurata da interessi economici ed ideologie vetuste e criminali.
Rappresentare con verità storica, anche scomoda ai potenti di turno, la realtà
contemporanea, rapportandola al passato e proiettandola al futuro. Per non reiterare
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vecchi errori. Perché la massa dimentica o non conosce. Denuncio i difetti e caldeggio i
pregi italici. Perché non abbiamo orgoglio e dignità per migliorarci e perché non
sappiamo apprezzare, tutelare e promuovere quello che abbiamo ereditato dai nostri
avi. Insomma, siamo bravi a farci del male e qualcuno deve pur essere diverso!
The Christians and the Roman Empire overturns the myth of an unrelenting persecution
of the subversive, Christian "outlaw." Using contemporary sources and authentic
documents --including imperial edicts and records of the deeds of non-legendary
martyrs--Marta Sordi shows that the conflict was primarily religious and almost never
political. The Christians actually continued to profess their loyalty to the Roman Empire
during the periods of persecution, and the Empire, which almost never thought of the
Christians as a threat to security, often found itself acting simply as the secular arm of
religious authorities during these periods of social and cultural intolerance.
«End? affronta il mistero della fede cristiana, e per estensione il mistero stesso della
fede» (Martin Scorsese). Sh?saku End? (1923-1996), definito il «Graham Green
giapponese», è stato tra gli scrittori del Novecento più letti e tradotti in Occidente. Nelle
sue opere, che per oltre trent’anni hanno occupato posizioni di rilievo nelle classifiche
dei bestsellers, ha affrontato tematiche inconsuete per la mentalità del Giappone, in
particolare il rapporto con il cristianesimo. Nel romanzo storico Silenzio (1966),
considerato una delle sue opere più riuscite e ora portato sullo schermo da Martin
Scorsese, End? ambienta la vicenda nel «secolo cristiano» (dal 1549 al 1638), il
doloroso periodo di persecuzione inaugurato dallo sh?gunato Tokugawa, che mise al
bando l’attività dei missionari occidentali. In Europa giunge la voce che il venerato
maestro Christovão Ferreira, ex padre provinciale portoghese e capo riconosciuto della
missione cattolica in Giappone, abbia abiurato dopo sei ore di agonia nella fossa. Tre
suoi allievi decidono di compiere il rischioso viaggio verso le isole nipponiche nella
speranza di rintracciarlo e di convincerlo a ricongiungersi alla fede cristiana. Solo due
dei tre missionari riescono ad approdare sulle coste giapponesi ma vengono arrestati e
condotti difronte alle autorità. Sono due i grandi temi del più noto romanzo di Sh?saku
End?: il silenzio di Dio dinnanzi alla sofferenza del credente e l’inadeguatezza della
teologia occidentale per comprendere le persecuzioni subite dai cristiani.
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